
SALÒ. È cominciata la settimana
del derby, in programma sabato
al Turina alle 17.30, ma in casa
FeralpiSalò si ripensa ancora al-
l’acrobaziadiValerioCrespi,che
hadecisolapartitaconlaTriesti-
na. Dopo il vantaggio firmato da
Cabiancaal3’delprimotempoe
la risposta di Strizzolo al 9' nella
ripresa, l’ingresso dell’attaccan-
tegiuntoafinegennaioinpresti-
todallaLazioèrisultatodetermi-
nante. Il centravanti ventunen-
ne ha infatti prima
segnato un gol che
gliè stato annullato
per presunto fuori-
gioco (28’) e poi ha
firmato il decisivo
2-1conunasplendi-
da rovesciata (38’).

In34garedicampionatosono
sei i centri, che arrivano dalla
panchina.Ilprimoepisodioèac-
cadutoil13ottobre,nelmatchin-
ternoconilCaldiero.Partitabloc-
catasullo0-0:nellaripresacipen-
sano Cavuoti al 34’ (era entrato
al 23’) e Dubickas al 48’ (dentro
al 31’) ad andare a segno per il
2-0 con il quale i verdeblù s’im-
pongono sui veneti. Il 3 novem-
bre,nelmatchdelTurinaconl’A-
talanta U23, Maistrello subentra
a Dubickas al 16’ della ripresa e
poi realizza una doppietta tra il
22’ e il 34’ (alla fine i gardesani
vincono 3-1).

I precedenti. Nel 2025, invece,
oltreal gol di Crespi con la Trie-
stina c’è stato quello di Vesen-
tini al Padova: è il 2 marzo e
l’esterno dopo essere suben-
trato al 24’ della ripresa trova
la zampata vincente al 96’, per-
mettendo alla FeralpiSalò di
vincere 1-0. Solamente 6 dei
47 gol stagionali sono dunque
arrivati dalla panchina (il
12,7%): poca roba, se rapporta-
ti ai 12 su 31 (38,7%) del Rena-
te e ai 13 su 60 (21,6%) del Pa-
dova. I gardesani sono già sicu-
ri di chiudere al terzo posto.
Trento ed AlbinoLeffe infatti

seguono a 12 punti
di distacco e teori-
camente potrebbe-
ro agganciare Ri-
naldi e soci a quota
65, ma sarebbero
dietro per gli scon-
tri diretti. La Feral-

piSalò infatti ha perso 3-2 e
vinto 2-0 con i trentini (vantag-
gio dunque di un gol) e battu-
to 1-0 e pareggiato 0-0 con i se-
riani. I verdeblù quindi da qui
alla fine cercheranno di rima-
nere la miglior terza dei tre gi-
roni, poi ai play off, con le gare
ad eliminazione diretta (tutte
a doppia mandata, perché i sa-
lodiani entreranno nella fase
nazionale evitando i primi
due turni), non potranno più
sbagliare un colpo. Da qui in
poi anche l’efficacia di chi su-
bentra può diventare determi-
nante. //

LUMEZZANE. Sta diventando
una piacevole abitudine attra-
versocuiraccontarelastagione.
Il Lumezzane segna, e con una
certa frequenza, con i calciatori
subentrati dalla panchina a ga-
raincorso.Sipuòdefinire«effet-
to panchina». Sui trentasei gol
messi a segno dai rossoblù ben
sei arrivano dai cambi, per
un’incidenza percentuale del
16,7%. Gli ultimi due appunto
sono marcati a fuoco nella me-
moria dei valgobbi-
ni, dato che sono i
primi della gestio-
nePaciehannoevi-
tato una sconfitta
contro il Caldiero
Terme a suon di ca-
rattere e grinta.

Gliultimiinordinecronologi-
co portano dunque la firma di
Baldini,subentratoaMonachel-
lo al 10’ del primo tempo, e del
solito Malotti, gettato nella mi-
schia per tentare l’assalto nel-
l’intervallo, mentre il primo in
assoluto rimanda allo scorso 19
ottobre, quando fu Corti, nel
3-2 finale con la Giana Erminio,
ad alzarsi dalla panchina e a fir-
mare il suo primo gol in maglia
Lume. In mezzo sono arrivati la
zampata di Piga all’andata con
il Caldiero, il graffio di Pannitte-
ri (nel 3-3 con la Pro Vercelli del
6 gennaio) e il tocco sottomisu-

ra di Ferro che ha chiuso i conti
nel 4-0 rifilato al Lecco. Sei gol
che hanno portato in dote cin-
que punti ai rossoblù, fonda-
mentali per riuscire a chiudere
anzitempo il discorso salvezza.

Le sensazioni. Nel frattempo il
Lumezzane si gode i primi due
punti della gestione Massimo
Paci, raggiunti con grinta in una
ripresa d’assalto, decisa appun-
to dai cambi. Fondamentale è
stato il ritorno al 4-3-3 iniziale,
che nel finale si è trasformato
piùinun4-3-1-2chehascombi-
nato i piani di un Caldiero tutto

arroccato a difesa
delvantaggio.Laca-
pacità del Lume in
questa stagione è
sempre stata quella
di mutare forma,
presentandosiindif-
ferentementecon la

difesaatre,aquattroopersinoa
cinque,comeaccadutonellasfi-
da con l’AlbinoLeffe.

Ma la scelta di Paci è stata
quella di ripartire dal modulo
percuilasquadraèstatacostrui-
ta in estate, anche se è servito
quasi un tempo per toccare le
corde dell’anima dei calciatori,
dopounavviocondizionatoan-
cora da un sottile strato di pau-
ra. Ora inizia la settimana che
porta al derby con la FeralpiSa-
lò, in cui servirà trovare equili-
brio per dare seguito alle prime
buone indicazioni emerse du-
rante il match con il Caldiero. //

OSPITALETTO. Dentro un gol de-
cisivo segnato al 95’ di un der-
by sentitissimo e che confer-
ma il primato in solitaria po-
trebbe essere scritta la macro-
storia del campionato.

Ma c’è anche un’altra storia,
di rinascita sportiva e umana,
quella di Jacopo Mozzanica,
chedomenica ha spintol’Ospi-
taletto ancora più in alto, den-
tro un sogno che «soltanto a
pensarlo - per dirla con il vice
allenatore Antonio Giosa nel
dopo gara - vengono i brividi».

Ilvirgolettatocheaveteappe-
na letto sarà anche l’unico di
queste righe, perché la società
ha deciso di indire un silenzio
stampa fino a data da destinar-

si (probabilmente fino a fine
campionato) chesarà rotto sol-
tanto dalle dichiarazioni pre e
post match dell’allenatore
Quaresmini e del suo vice Gio-
sa.

Emblema. Ma la storia di Moz-
zanica, mediano classe 1996,
meritadiessere rac-
contata anche sen-
za la viva voce del
protagonista. Nella
stagione 2022/2023
Mozzanica è al
Franciacorta e ad
un certo punto de-
ve fermarsi: aritmia
cardiaca, non un
banale infortunio, ma un con-
trattempopesante, chepuò co-
stare la carriera. Per fortuna i
controlli vanno bene, dopo
qualcheaccertamento ilgioca-
tore può ritrovare il suo posto
in mezzo al campo.

Franciacorta, Pro Palazzolo
(dove, in verità, spazio ne trova
poco), il prestito al Ponte San
Pietroe poi l’Ospitaletto. Un ri-

torno a casa, o meglio in pro-
vincia,cheinizia beneepoirivi-
ve gli incubi del passato. Per
fortunastavoltanonc’èun’arit-
mia a toglierlo dal campo, ma
un problema al tendine della
coscia destra, dovuto - pare -
anche alla natura dei campi in
sintetico che non aiutano la fi-

bra del giocatore.
Mozzanica parte

bene, a dirla tutta:
non è titolare fisso
in una mediana
che Quaresmini or-
mai ha mandato a
memoriaconCanta-
messa-Panatti-Guar-
nerichesuonanoco-

me una filastrocca. Ma lui è il
quarto, l’uomo in più, quello
che entra per rialzare il ritmo e
magari spaccare la partita col
tiro da fuori. Lo fa in casa della
Casatese Merate, alla quarta
giornata, dove in realtà si pren-
de la maglia nell’undici inizia-
le ma dove, dopo un successo
che all’epoca non sembra così
importante (i lecchesi naviga-

vano in cattive acque, ma si ri-
prenderanno tornando prota-
gonisti), si fa male proprio al
tendine. Il recupero non è rapi-
do ma, rivistosi in panchina al-
la 15ª, contro il Vigasio alla 21ª
Mozzanica batte un altro col-
po per il gol sicurezza. Colle-
ziona in totale 13 presenze (7
da subentrato) con 3 gol.

Valore. Il terzo centro è storia
nota, nel derby che vale il rin-
novato +3 sulla Folgore e l’al-
lungo su tutte le altre. Un gol
non casuale: tiro secco di mez-
zo esterno collo, specialità del-
la casa. Un gol che offre due
conferme statistiche: il peso
delle reti dei subentrati (sesto
gol dalla panchina oltre ai due
di Barwuah e uno a testa di Ba-
raye, Gritti e Guarneri, ma que-
sto di Mozzanica è decisamen-
te il più importante); e la capa-
cità dell’Ospitaletto di rimon-
tare. Per la terza volta da una
situazione di svantaggio la ca-
polista vince (le altre due volte
col Chievo, sempre 2-1), e in
totale, con tre pari guadagna-
ti, sono 12 i punti messi in car-
niere dopo essere stati in
apnea. //

GIOVANNI GARDANI

Con la regular season
che terminerà venerdì
25 aprile, la Lega di C ha

comunicato le date della post
season.
I play off inizieranno domenica 4
maggio con il primo turno della
fase del girone, il secondo
sempre in gara unica sarà
mercoledì 7. Dalla fase
nazionale, quando entrerà in
corsa la FeralpiSalò terza, le

sfide saranno sempre su andata
e ritorno. Primo turno tra
domenica 11 e mercoledì 14
maggio, il secondo - quando
entrano le seconde - tra 18 e 21.
Semifinali il 25 e 28 maggio, a
inizio giugno la finale che regala
una promozione in B tra lunedì 2
giugno e sabato 7.
I play out, invece, si
disputeranno di sabato: andata
il 10 maggio e ritorno il 17.

Il successo a Trieste grazie
alla rovesciata di Crespi
Da inizio stagione sesta rete
firmata da un non titolare

I verdeblù

Alla prima del tecnico Paci
doppia rimonta e pari
col Caldiero coi subentrati
Malotti e Baldini a segno

I rossoblù

CALCIO

Play off al via domenica 4 maggio
La finale per la B tra il 2 e il 7 giugno

Intanto
i gardesani
sono già certi
di chiudere
da terzi

Il neo allenatore
intanto
ha iniziato
a incidere
sullo spirito

Nel 2022/’23 fu
fermato a lungo
da un’aritmia
A inizio stagione
un grave stop
Ora la rete
del riscatto

FeralpiSalò e Lumezzane in marcia
verso il derby con i gol dalla panchina

Scatenato. Valerio Crespi dopo la splendida rovesciata alla Triestina

Felice. Il gol di Malotti ha portato in dote al Lume un punto in rimonta

Decisivo. Lo è stato Jacopo Mozzanica contro il Desenzano

Ospitaletto, risorse infinite per il gran salto
Serie D

Il gol che vale l’allungo
per la C realizzato al 95’
da Mozzanica, regista
dal cuore infinito

42 Martedì 1 aprile 2025 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT


